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La tragedia a Cefalù: i ragazzini erano scesi sugli scogli con due amici che si sono salvati. Inutili le ricerche

Guardavano il mare in burrasca
Due tredicenni ingoiati dalle onde
Sono stati travolti da un’onda alta cinque metri. Ma è un mistero sul perché i quattro abbiano deciso di sfidare il mare
proibitivo. Forse erano stati cacciati da qualcuno infastidito dal fatto che giocassero sul molo vecchio.

Da tempo impegnato nel volontariato

Roberto, ex drogato
volontario in comunità
Arrestato come «latitante»
per un reato dell’89

Il mare è grigio e le onde non lo
gonfiano più, è ormai giorno ed è
perfettamente inutile star qui a
sperare.Troppeoresonotrascorse.
Francesco e Luigi, entrambi tredi-
cenni, sono morti, annegati, e
molti giurano di aver sentito uno
dei due lanciare ancora un grido,
l’altra notte,dentroondealtepure
cinquemetri. Inseguendonelbuio
quell’urlo le ricerche si sono spo-
state verso Ponente. Tutta la notte
e finoall’albas’ècredutochelefor-
ze dei due ragazzi resistessero alla
violenza della burrasca. Ora un
marinaio della Capitaneria allarga
le braccia: «Il mare decide quando
uccidere...equandorestituire...».

Due morti e due salvi. L’amico e
coetaneodeidispersi,Luigi,èstato
tirato fuoridall’acquadai soccorri-
tori che tremava, mezzo svenuto.
Vincenzoerastatoinvecel’unicoa
fermarsi incimaallascaletta,men-
treglialtri-pergioco?peravventu-
ra? - scendevano sugli scogli per
andare a vedere da vicino il mare
che esplodeva in tempesta. Erano
le 21 di mercoledì e adesso fa mat-
tina con il mare che sembra sazio
di tanta morte. C’è un mare quasi
piatto, ilventononfischiapiù.Un
elicottero vola basso alla ricerca
deiduepiccolicadaveri.

La gente assiste dal Molo vec-
chio e c’è chi prega e chi bestem-

mia. I marinai della capitaneria e
gliagenti e i carabinieri che si sono
dati il turno, sulle motovedette,
per tutta lanotte,congliocchiros-
si e il sale sulla faccia. L’allarme è
statoimmediato,perchéallascena
del mare che strappa dagli scogli
Francesco e Luigi, hanno assistito
alcuni anziani marinai. Lavolante
del 113 è arrivata poco dopo ed è
stato il capo-pattuglia a tirar fuori
dall’acqua Luigi. Ma per gli altri
due, s’è capito dubito che sarebbe
statadura.

Igenitoriadessodicono:«Cifos-
se stato subito l’elicottero...». Ne
servivauno diquelli abilitati al vo-
lonotturno.Figurarsi chequihan-
nounamotovedettacheresisteso-
lo a un mare forza 4. Infatti, appe-
na ha messo la prua fuori dal por-
ticciolo, le onde quasi l’hanno
spezzata. Così hanno chiamato
una motovedetta da Termini Ime-
rese, più potente, mentre la gente
andavaaprenderelemacchineper
illuminareconifari ilmareeicara-
binieri sparavano nel cielo tutti i
bengalainlorodotazione.

Anche la perlustrazione effet-
tuata dalla motovedetta più robu-
sta è stata però breve. Vomitavano
imarinai e poi leondel’hannofat-
tascricchiolaretroppo.Ifaridell’e-
sercito, quelli grandi, da battaglia,
lasciavano vedere solo schiuma.

Le onde facevano un rumore che
assordava, eppure si diceva a tutti
di tacere, per provare a sentire
qualchegrido.

Niente. Fa mattina senza spe-
ranze e con i due superstiti che
nemmeno riescono a spiegare co-
meeperchéhannodecisodianda-
rea vedere la burrascada sospra gli
scogli. Sono stremati, scioccati.
Parlanosospirando.

Ma, ecco, sembra che prima di
finire sugli scogli stessero giocan-
do.Qualcunoliavrebberimprove-
rati.Certononspingendoliversoil
mare. Lì, avedere laburrasca, ci sa-
rebberoandaticomunquedasoli.

Un’ingenuità. Pure abbastanza
inspiegabile, considerando il fatto
che si tratta di ragazzi cresciuti da-
vanti al mare, in qualche modo
abituati perciò a rispettarlo e a te-
merlo. Perché c’è proprio da te-
merlo, quando si comporta come
inqueste ore, conquestaviolenza,
conquastaferocia.

Mareggiate in tutta Italia. Con
pioggia e vento particolarmente
forte in Calabria. Ma qui davanti,
dietro il filo dell’orizzonte, le isole
Eoliesonopraticamenteisolate.Ir-
raggiungibili, da tre giorni, Gino-
stra, Stromboli, Alicudi e Filicudi.
DaMilazzo,versoVulcanoepoiLi-
pari, è riuscito a dirigersi un solo
traghetto.

Siino, interrogato Lo Forte
Il pm: accuse infondate
Lungo interrogatorio a Caltanissetta per Guido Lo Forte, il
procuratore aggiunto di Palermo coinvolto nelle dichiarazioni
del capitano del Ros Giuseppe De Donno sull’inchiesta mafia e
appalti. Lo Forte, assistito dall’avvocato Michele Costa, si è
presentato spontaneamente ai magistrati nisseni Paolo
Giordano e Luca Tescaroli che conducono l’inchiesta e avrebbe
fornito, secondo quanto si è appreso, elementi «oggettivi» per
provare l’infondatezza delle accuse di De Donno. Nei giorni
scorsi il magistrato aveva querelato il capitano per calunnia.
L’ufficiale dei carabinieri aveva presentato un rapporto alla
procura di Caltanissetta nel quale riferiva quanto raccontatogli
dall’imprenditore Angelo Siino prima della sua collaborazione
con gli inquirenti. In un’occasione, secondo quanto riferito dal
militare, Siino gli confidò che Cosa Nostra era venuta a
conoscenza del rapporto su mafia e appalti redatto dai Ros
grazie a Lo Forte, all’ex capo della Procura di Palermo
Giammanco e a un altro pm del capoluogo, Pignatone. Intanto
sulla vicenda Palermo, interviene una delle correnti
dell’Associazione magistrati. «Non c’è il minimo attacco ai
colleghi che sono in prima linea nella lotta alla criminalità
organizzata, dei quali si riconosce anzi espressamente e si
sottolinea l’impegno». Così il presidente di Unità per la
Costituzione, Maurizio Millo, in difesa della posizione assunta
dalla corrente di maggioranza relativa dell’ANM sui contatti
avuti con il Governo dal procuratore di Palermo Caselli e dal
procuratore nazionale antimafia Vigna.

ROMA. StoriadiRoberto,uscitodalla
droga da sette anni e ora rinchiuso
nel carcere palermitano dell’Ucciar-
doneperunreatodell’89:bancarotta
fraudolenta. Storia paradossale, ini-
ziata il primo dicembre, giornata
mondiale sull’Aids,quandoRoberto,
responsabile dell’Unità di strada di
Villa Maraini (fondazione che, a Ro-
ma, si occupa dell’assistenza e del re-
cupero dei tossicodipendenti), è par-
tito per intervenire ad un convegno
sull’Hiv presso il Centro di Ascolto
AidsdiPalermo.Lanotte stessasiè ri-
trovato in cella all’Ucciardone, dopo
essere stato arrestato all’aeroporto.
Nonostante negli ultimi mesi sia ap-
parso piùvolte in trasmissioni televi-
sive nazionali (come nellapuntatadi
«Drug Stories» del 3 ottobre, intervi-
statodaLorenzaFoschini),abbiapar-
tecipato ad incontri e convegni, ab-
bia frequentato quotidianamente
Villa Maraini e sia stato reperibile 24
oresu24perinterventidiemergenza,
secondo il Tribunale diRoma era «la-
titante», ricercato da un anno. La
sentenza era definitiva dal dicembre
’96,manessunoloavevainformato.

Roberto Chiarelli, che lavora nello
stesso servizio di Cinzia Merlonghi,
conlaquale ilnostrogiornalesièbat-
tutofinoachenell’aprilescorsohari-
cevuto la grazia dal Capo dello Stato
per una vicenda assolutamente ana-
loga, è uscito dall’eroina nel ‘91, pro-

prio dopo un programma terapeuti-
co a Villa Maraini. Da allora è diven-
tato responsabile dell’Unità di strada
della Fondazione nel ‘93; dal ‘94 al
’96 ha fattopartedel coordinamento
del programma di riduzione del dan-
nodell’OsservatorioEpidemiologico
del Lazio; nel ‘95 è stato responsabile
dell’operazione «Emergenza overdo-
se», che lo haportato proprio aPaler-
moperorganizzareunaUnitàdi stra-
da e formarne l’équipe capace di
fronteggiare lo stillicidio di decessi
perdrogache inquelperiodocolpiva
il capoluogosiciliano;quest’annoha
ricevuto una medaglia di beneme-
renza della Cri, della quale fa parte
comevolontariodelsoccorso.

«Oggi che la “giustizia” ha fatto il
suo corso - afferma Massimo Barra,
direttore di Villa Maraini - questi an-
ni di successi di Roberto rischiano di
scomparire sotto il peso di una vec-
chia sentenza che, come nella stra-
grandemaggioranzadicasisimiliche
colpiscono gli ex tossicodipendenti,
suona come una terribile vendetta.
La grazia che il Presidente della Re-
pubblica ha concesso a Cinzia è stata
una grande vittoria, dopo una batta-
glia che abbiamo combattuto con
molta fatica.Oggisiamoprontiabat-
terci ancora: ma quale sarà il risulta-
to? L’unica risposta realistica sta in
una riforma della legge che non con-
sentapiùquestifatti».

Lunga deposizione del mostro di Verona davanti al pm Maria Grazia Omboni. Si inizia dal delitto di Claudia Pulejo

«Non ho ucciso Claudia, avvolsi il cadavere nel domopack»
Stevanin nega: ma quali omicidi, sono stati sei incidenti
Secondo l’accusa, Stevanin aveva attirato la donna tossicodipendente promettendole alcune scatole di Roipnol. Poi l’aveva soffocata
con un sacchetto di plastica. «Non è vero, per come la vedo io è morta di overdose o qualcosa di simile».

Èmortalacompagna

MARIA ROMAGNOLI
icompagnidelPdsdellasez.PortaMaggiore-
Prenestino,profondamentecolpiti si stringo-
noattornoaifamiliari.

Roma,5dicembre1997

Èmancatoall’affettodeisuoicari

ENRICO BARDUCCI
partigiano, ex presidente dell’associazione
nazionale combattenti e reduci di Sesto Fio-
rentino, dove è stato anche consigliere co-
munale. I familiari nel darne il triste annun-
cio lo ricordanoaquanti lohannoconosciu-
to.

SestoFiorentino,5dicembre1997

1995 1997
Nel secondo anniversario della scomparsa
di

ILIO BOSI
la moglie Anna, i figli Fiorella, Paola,Marcel-
lo e Simona, i generi e la nuora lo ricordano
conimmutatoaffettoedolore.

Ferrara,5dicembre1997

Ricordo con affetto e vivo rimpianto il mae-
stro

ALBERTO MANZI
che mi ha donato le chiavi della fantasia, mi
ha spalancato le porte della magia della pa-
rolaemiha incantatocon la levitàdelsegno.
Grazie.PatriziaBosso.

Genova,5dicembre1997

Nel trigesimo della scomparsa del compa-
gno

FERRUCCIO CASTELLINI

attivista della sezione Firpo. Lo ricordano
con affetto a parenti e compagni i fratelli e la
sorella.

Genova,5dicembre1997

5dicembre1985 5dicembre1997

Ricorreoggi ildodicesimoanniversariodella
scomparsadellacompagna

MARIA BEOLCHI
ved. Resta

Il compagno Angelo Fasola la ricorda con
immutatoaffettoesottoscriveperl’Unità.

Milano,5dicembre1997

5dicembre1980 5dicembre1997

Nel diciasettesimo anniversario della scom-
parsadelcompagno

GIUSEPPE ROBA

la moglie Paola lo ricorda ai compagni e a
quanti loconobbero.Sottoscriveperl’Unità.

Milano,5dicembre1997

DALL’INVIATO

VERONA. Nessuno, bravo come
lui a maneggiare il domopack,
avvolgere cadaveri, pulire stanze
e auto dai segni delle sue vitti-
me. Si presenta in versione mo-
stro-lindo, Gianfranco Stevanin,
quando comincia a rispondere
alla pm Maria Grazia Omboni
ed al presidente Mario Sannite
dei sei omicidi di donne di cui è
accusato. O, come dirà lui, sei
«incidenti». Sicuro di sè, pigno-
lo, lucidissimo, avvolto in un
elegante completo grigio, spesso
sorridente, comincia cercando
di scrollarsi di dosso la prima ac-
cusa. È la morte di Claudia Pule-
jo, una vecchia amica tossicodi-
pendente, dissepolta dal campo
attorno alla sua cascina agricola,
a Terrazzo. Secondo l’accusa Ste-
vanin l’aveva attirata là promet-
tendole alcune scatole di Roi-
pnol, poi l’aveva soffocata con
un sacchetto in testa.

Presidente: «Parliamo di
Claudia Pulejo».

Stevanin: «Mi sono scritto de-
gli appunti. Li capirebbe anche
un bambino di 10 anni...».

Presidente: «L’ha uccisa o

no?».
Stevanin: «Per come la vedo

io, no. È stata un’overdose, o
qualcosa di simile».

Presidente: «Com’è andata?».
Stevanin: «Ci eravamo dati

appuntamento per divertirci as-
sieme, fare qualche foto un po’
particolare... Lei era un po’ esi-
bizionista... Ci siamo incontrati
la sera del 14 gennaio 1994. Ci
avviammo verso l’argine dell’A-
dige per fare le prime foto. Stra-
da facendo, lei indossò i capi di
intimo che le avevo portato. Fa-
cemmo le prime foto. Ma le
venne improvvisamente fretta
di tornare a Legnago. La portai
ai giardini, le prestai dei soldi,
stette via un paio d’ore. Poi tor-
nò, con la droga, e andammo al
casolare. Io apersi una brandina,
lei si spogliò e si stese».

Pm: «In una stanza gelata?».
Stevanin: «Pareva non sentis-

se il freddo. Mi disse che voleva
bucarsi. Io l’ho lasciata fare:
quando si drogava diventava ar-
rendevolissima. Mi sono seduto
su una cassa, e mi sono appiso-
lato. Passato un po’ di tempo mi
svegliai e vidi Claudia stesa di
traverso, immobile. Non respira-
va, il cuore non batteva, la giu-

gulare non pulsava, le iridi era-
no dilatate...».

Presidente: «Cosa fece?».
Stevanin: «Preso dalla paura,

camminai un po’ da una stanza
all’altra. Per caso, buttai l’occhio
su un rasoio. Lo presi in mano,
così... La Claudia aveva sempre
avuto bei capelli, e pensai di ta-
gliarglieli. Ma il rasoio era vec-
chio: penso di aver tagliato an-
che la cute».

Presidente: «E poi?».
Stevanin: «Era quasi l’alba.

Misi Claudia per terra, ripiegai
la brandina, decisi di tornare a
casa. Ma prima sfilai a Claudia
gli slip e le calze autoreggenti».

Presidente: «Perché?».
Stevanin: «Beh: gliele avevo

prestate io!».
Presidente: «E pensava di ser-

virsene successivamente con al-
tre ragazze?».

Stevanin: «Esattamente. Mi
pareva chiaro».

Presidente: «Quando tornò al
casolare?».

Stevanin: «Il mattino succes-
sivo. Avevo deciso di seppellire
il corpo. In quella stanza c’era,
per caso, un rotolo di plastica si-
mile al domopack, ma più robu-

sta. Mi venne in mente di arro-
tolarla attorno al corpo. Vidi
che sul volto c’erano parecchi
morsi di topi. Capirà, non era
simpatico da vedere. Così lo co-
prii con un sacchetto. Poi stesi
Claudia, le appoggiai le spalle
ad una cassa, mi accosciai e co-
minciai ad avvolgerla comin-
ciando dai piedi. Feci molti giri.
Fu una cosa indubbiamente fati-
cosa. Poi col trattore scavai una
buca, e seppellii tutto».

Presidente: «È sicuro che quel
sacchetto in testa non fosse sta-
to usato durante una pratica
erotica spinta?».

Stevanin: «Lo escludo».
Presidente: «Che bisogno

aveva di coprirle il volto? Lei l’a-
veva già quasi scotennata...».

Stevanin: «Qualche tagliet-
to...».

Presidente: «Perché avvolse il
corpo, se intendeva seppellir-
lo?».

Stevanin: «Credo di averlo
fatto inconsciamente, come ha
detto uno psichiatra, perché si
conservasse il più a lungo possi-
bile: in considerazione dell’af-
fetto che ci legava».

Pm: «Lei sottrasse a Claudia
anche i documenti».

Stevanin: «Li ho trovati in au-
to giorni dopo, pulendola. Lei li
aveva lasciati lì, a garanzia dei
soldi che le avevo prestato per
comprare la droga».

Pm: «E fece una fotocopia del-
la carta d’identità di Claudia.
Perché?».

Stevanin: «Io leggevo una ri-
vista di annunci pornografici,
Fermo Posta. Per pubblicare gli
annunci chiedevano la copia di
un documento di identità. Pen-
sai che avrei potuto usare quello
di Claudia».

Presidente: «Il documento di
una morta?».

Stevanin: «Ma sulla carta d’i-
dentità c’era mica scritto che era
morta».

Presidente: «Ha altro da di-
re?».

Stevanin: «Secondo me non è
stato messo bene a fuoco un
punto: e se Claudia si fosse sui-
cidata?».

Pm: «Cosa glielo fa pensare?».
Stevanin: «Quella sera Clau-

dia era fredda; non mostrava
sentimento...».

Michele Sartori

Regione Toscana - Azienda Usl 5 di Pisa
Centro Direzionale

Estratto bando di Gara
Questa Azienda Usl 5 di Pisa, Via Zamenhof 1, intende procedere, con proce-
dura accelerata ai sensi del D.Lgs. 358/92 all’affidamento del seguente appal-
to: Fornitura annuale di prodotti petroliferi per le necessità dei servizi della
zona Valdera e dell’Alta Val di Cecina, per un importo presunto di lire
480.000.000.= suddiviso in due lotti. 
Le domande di partecipazione predisposte in conformità alle disposizioni con-
tenute nel bando di gara dovranno pervenire all’Ufficio corrispondenza della
Usl via Zamenhof 1, entro le ore 12 del 5 gennaio 1998. Il bando di gara è
stato spedito in data 2 dicembre 1997 all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della
Cee e verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana parte
seconda, foglio inserzioni. Il testo integrale del bando di gara ed i capitolati
saranno visibili c/o U.O. Acquisizione Beni e Servizi, via Zamenhof 1, Pisa (tel.
050/954267 - fax 050/954335). 

Pisa, 1 dicembre 1997 IL DIRETTO R E G ENERALE:dr. Luciano Fabbri  

Arrestati usurai
dopo minacce
di morte

La confessione di Michael Carneal, il 14enne che ha sparato sui compagni di scuola

Si è «ispirato» a un film lo studente Usa assassino
E ora la Corte deciderà se giudicarlo come adulto

C.I.G.A.F.- CONSORZIO INTERCOMUNALE PER LA G ESTIONE
SE RVIZI ACQUEDOTTO E FO G N ATURA

P.zza Repubbica, 7 - 53048 Sinalunga (Si) - Tel. 0577/632711- Fax 0577/678795

Estratto di Avviso di Gara
È indetta una gara di fornitura con procedura ristretta, conforme alle nor-
mative di cui alla Direttiva Cee 93/38 del 14/6/1993.
La gara ha per oggetto la fornitura di oltre 10 km. di tubazioni in ghisa sfe-
roidale rivestite internamente con malta di cemento, completa di giunti
ecc.
Le domande di invito dovranno pervenire, entro il 23/12/97.
Il metodo di aggiudicazione è quello del prezzo più basso.
Il bando è stato inviato per la pubblicazione nella G.U. dalle Comunità
Europee in data 27/11/97 e nella G.U. della R.I. in data 28/11/97.

Sinalunga, lì 02/12/97
Il Direttore generale: Geom. Paolo Finetti 

ROMA. A Roma i carabinieri hanno
arrestato otto persone appartenenti
ad una banda di usurai che operava
nella zonaAppioLatino.Vittimedel-
l’usura commercianti e professioni-
sti che dovevano pagare un tasso in-
teresse pari al 215%. Le vittime rice-
vevano continue minacce di morte.
Gli arrestati sono finiti in manette
con le accuse di associazione a delin-
quere finalizzata all’usura e all’estor-
sione. Il loro giro d’affari era miliar-
dario.È stata ladenunciadiunodon-
totecnico romano a far scattare le in-
dagini che hanno portato all’arresto
della banda, i cui componenti sono
Fausto Pompei e Dario Lautizzi - gli
organizzatori -, Giovanni Fascetti e
RobertoTerra -cheavevanoilcompi-
to di recuperare il credito e di minac-
ciaregliusurati -,CinziaPompeiePa-
trizia Lautizzi - le due donne cheave-
vano un bar all’Alberone da dove ge-
stivano il giro di cambiali -, Davide
Moccia-contabile-eColomboMara-
ni - titolare di una società che com-
mercializza carni - che aveva il com-
pitodiriciclareildenarosporco.

NEW YORK. Forse è stato suggestio-
nato da un film il quattordicenne
che lunedì scorso ha aperto il fuoco
suicompagnidiscuolaaWestPadu-
cah, in Kentucky. Nel videotape
della sua confessione, Michael Car-
nealha detto che una scena del film
Basketball Diary è stato un fattore
importante nella sua decisione,
in particolare la scena nella quale
uno studente sogna di entrare in
una scuola cattolica e di sparare
sugli studenti.

È un nuovo pezzo da aggiunge-
re al puzzle che sta tormentando
una tranquilla cittadina del sud,
sconvolta dalla tragedia. Tre ra-
gazze, di 14, 15 e 17 anni, sono
morte nella sparatoria della quale
non si conosce ancora il vero mo-
tivo. Altre due ragazze sono state
seriamente ferite: una è paralizza-
ta dalla vita in giù, l’altra ha per-
so la sensibilità alla mano destra.
Carneal, lui stesso un ragazzino,
ha fornito solo una spiegazione
parziale della sua assurda azione.
E lo sceriffo sospetta che non sia

stato solo a programmare la stra-
ge: un altro studente ha appena
assunto un avvocato, nonostante
non sia stato accusato ancora di
nulla. Lunedì scorso, poco dopo
la sessione di preghiera nell’in-
gresso della Heath High School a
West Paducah, Michael Carneal
ha tirato fuori una semiautomati-
ca dallo zainetto e ha aperto il
fuoco per 11 volte. Mentre alcuni
studenti si accasciavano a terra e
altri correvano in cerca di riparo,
il diciassettenne figlio di un reli-
gioso locale ha parlato pacata-
mente a Michael e lo ha convinto
a posare l’arma. Ma il ragazzo,
che ha chiesto subito scusa e ha
detto di aver agito come in un so-
gno, aveva con sé altri due fucili
e due pistole, con munizioni di
scorta, introdotte a scuola di na-
scosto, avvolte in una coperta.

Lo sceriffo della contea Frank
Augustus è convinto che qualcu-
no lo abbia aiutato in questa im-
presa piuttosto difficile, anche se
prima dell’incidente non esiste-

vano ancora i controlli attuali.
Oggi si svolgono i funerali delle
giovani vittime, una delle quali
ha donato i polmoni e il cuore,
un gesto che ha significato la vita
per due pazienti nell’ospedale
della vicina Louisville. Nei diari
dell’assassino si trovano continui
riferimenti al disagio di essere
preso in giro dai compagni per la
piccola taglia. Da qui, forse, lo
scatto di orgoglio, che avrebbe
portato alla sua rovina. Ma i com-
pagni di scuola intervistati alla
televisione giurano che Michael
non era un loro bersaglio, non
più di tanti altri ragazzi. Rimane
un mistero il fatto che le vittime
della sparatoria non fossero ne-
mici del ragazzo, ma gli amici mi-
gliori. Il 10 dicembre la corte de-
ciderà se Carneal sarà processato
come adulto. In quel caso, il
quattordicenne rischia una sen-
tenza di 25 anni di carcere senza
il diritto alla libertà vigilata.

Anna Di Lellio

Seme infetto
Bindi manda
gli ispettori

Sullo sperma infetto il
ministro della Sanità Rosy
Bindi ha dato incarico al
prof. Giuseppe Benagiano,
direttore dell’istituto
superiore di sanità - sede del
registro nazionale dei centri
di procreazione assistita - di
avviare una approfondita
indagine scientifico-
epidemiologica. È quanto
rende noto il ministero della
Sanità. L’indagine è volta ad
accertare l’effettivo rischio
di trasmissione di epatite C
per via spermatica e, al
tempo stesso, ad acquisire
tutti gli elementi utili.
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